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Un rider al lavoro ANSA

■Ultimo  giro  d'orologio  
prima della battaglia in Commis-
sione Lavoro della Camera, chia-
mata a discutere la proposta di 
legge sul salario minimo. E parte 
il rush finale di trattative per de-
finire l'iter in Parlamento della 
proposta di legge a prima firma 
di Giuseppe Conte. Al centro del-
la  partita,  l'emendamento  sop-
pressivo presentato in Commis-
sione  dalla  maggioranza,  che  
comprometterebbe il futuro del-
la  proposta.  Pd,  M5s,  Azione,  

Avs e Più Europa provano a ser-
rare le fila, chiedendo a gran vo-
ce che l'emendamento venga ri-
tirato. Fratelli d'Italia, Forza Ita-
lia e Lega ribadiscono la contra-
rietà alla richiesta delle opposi-
zioni. E mettono sul piatto una 
mediazione: «non votare nessun 
emendamento ed arrivare in Au-
la», spiega il presidente di Com-
missione  Walter  Rizzetto.  Un  
modo per prendere tempo e af-
frontare la discussione a settem-
bre. 

La trattativa
La maggioranza tenta così la via 
d'uscita  per  evitare  lo  scontro  
frontale in Commissione. Dopo 
le indiscrezioni che hanno ripor-
tato  una  «apertura»  della  pre-
mier Giorgia Meloni sul salario 
minimo, sono in molti, in Tran-
satlantico, a evidenziare le frat-
ture interne alle forze di gover-
no sulla questione. Con un fron-
te «aperturista», da una parte, e 
un fronte meno disposto a cede-
re. Alla fine, salta fuori l'escamo-
tage, con cui la maggioranza evi-
ta di dare all'opinione pubblica 
un segnale politico controverso, 
bocciando la proposta in Com-
missione con il voto dell'emen-
damento soppressivo. Tradotto: 
l'esame  della  pdl  slitterebbe  a  
settembre,  così  che  il  governo  
possa  lavorare  meglio  alla  sua  
controproposta. L'ipotesi avan-
zata dal deputato di FdI non co-
glie di sorpresa il Pd, che in parte 
grida vittoria.  «Se il  presidente 
Rizzetto ragiona sul fatto di non 
votarlo in commissione - dice il 

capogruppo Dem in Commissio-
ne Lavoro Arturo Scotto - signifi-
ca che ha funzionato la strategia 
dell'opposizione». Le preoccupa-
zioni su quanto possa avvenire 
in  Aula,  però,  restano.  Voto  o  
non voto degli emendamenti in 
Commissione,  la  pdl  arriverà  
nell'emiciclo di Palazzo Monte-
citorio giovedì. E sulle intenzio-
ni  della  maggioranza,  Scotto  è  
scettico. «Non mi convince - di-
ce - che si sospenda il lavoro sul 
salario  minimo,  magari  perché  
si perda nel porto delle nebbie 
delle divisioni della maggioran-
za». 

Le reazioni
Il Pd si dice «disposto a lavorare 
anche ad agosto», e ribadisce la 
contrarietà  al  «rinvio».  Il  M5s  
aspetta di capire gli  sviluppi in 
Commissione  e  sceglie  di  non  
commentare l'ipotesi di Rizzet-
to. Il leader Giuseppe Conte, pe-
rò, avverte. «Se c'è una proposta 
concreta  di  confronto  -  dice  -  
qualche  contributo  o  emenda-
mento costruttivo,  lo possiamo 
accettare. Altrimenti non accet-
tiamo rinvii, bluff  e meline». Il 
presidente  pentastellato  nega  
qualsiasi «apertura» di Meloni e 
invita  il  governo ad  uscire  allo  
scoperto. Il leader di Sinistra Ita-
liana Nicola Fratoianni invita il 
governo  a  non  «scappare»  e  a  
«venire  in  Aula  a  confrontarsi  
sul merito». Mentre il leader di 
Azione  Carlo  Calenda  spera  in  
un segnale dal governo: «se la de-
stra presenta un buon provvedi-
mento, noi lo voteremo».

■ Il dem Scotto: 
«La nostra strategia 
ha funzionato,
abbiamo evitato lo
sfregio del lavoro»

■ Giuseppe Conte:
«Vogliamo proposte
concrete, no a bluff.
Nessuna apertura 
da parte di Meloni»

■  Mediobanca  investe  
nelle startup e si allea con la lon-
dinese  Founders  Factory,  per  
lanciare un nuovo venture stu-
dio e un acceleratore in ambito 
fintech. La joint venture che fa-
ciliterà la creazione e l'investi-
mento  in  35  imprese  fintech  
nell'arco dei prossimi cinque an-
ni è sostenuta da Piazzetta Cuc-
cia  con  un  investimento  com-
plessivo  di  12  milioni  di  euro.  
L'obiettivo è agevolare l'innova-

zione nei servizi finanziari,  sia 
con il supporto a startup fintech 
internazionali in fase early-sta-
ge  (all'inizio  dell'investimento  
ndr), sia attraverso investimen-
ti nel fiorente ecosistema italia-
no di startup. Mediobanca, pe-
raltro, nel suo piano strategico 
al 2026 prevede un significativo 
potenziamento  dell'ecosistema  
tecnologico del gruppo. Nell'am-
bito dell'accordo il venture stu-
dio svilupperà, finanzierà e lan-
cerà nuove startup fintech che 

sfrutteranno tecnologie avanza-
te, come la blockchain e l'intelli-
genza artificiale, per innovare il 
mercato dei servizi finanziari in 
sinergia con la strategia e l'ex-
pertise di Mediobanca. Paralle-
lamente,  Founders  Factory  e  
Piazzetta Cuccia gestiranno un 
programma  di  accelerazione  
volto a investire e sostenere le 
imprese fintech early-stage più 
consolidate, in Italia e a livello 
internazionale. Founders Facto-
ry è leader nel fintech a livello 
internazionale, avendo stabilito 
una collaborazione di lungo pe-
riodo  con  la  britannica  Aviva  
ma anche sviluppato e investito 
in circa 50 imprese fintech tra 
cui Acre, Qumata e ClearGlass.

■Tre settimane per trac-
ciare la strada di un futuro di  
Stellantis, con «i piedi ben saldi 
in Italia» e un milione di auto 
prodotte  nel  Paese,  come  ha  
detto il ministro delle Imprese 
e del made in Italy, Adolfo Ur-
so,  al  termine  del  confronto  
con i sindacati al ministero. Il 
ministro si è detto «ottimista » 
e ha parlato di un «momento di 
svolta». Mercoledì sarà la volta 
dei presidenti delle Regioni che 
ospitano  gli  stabilimenti.  L'o-
biettivo è chiudere un accordo 

sulla transizione ecologica con 
Stellantis entro la pausa di Fer-
ragosto  per  poter  contare  an-
che sulle risorse della rivisita-
zione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e di Repower 
Eu. L'incontro si è svolto a po-
che ore dall'annuncio dell'inve-
stimento  di  Stellantis  e  Sam-
sung Sdi per un secondo stabili-

mento per la produzione di bat-
terie negli Stati Uniti. I sindaca-
ti hanno chiesto certezze sulla 
Gigafactory per le batterie Ter-
moli e sui nuovi modelli di auto 
da produrre in Italia, dopo l'an-
nuncio che le nuove Topolino 
saranno  prodotte  all’estero.  
Per  la  transizione  del  settore  
auto  ci  sono  5-6  miliardi  già  
stanziati e ancora non impegna-
ti, ma l'intenzione del ministro 
è quella di utilizzare anche ri-
sorse  aggiuntive,  a  partire  da  
quelle del Pnrr. Cgil, Cisl e Uil 
ci stanno e chiedono di scoprire 
le carte. «Al governo chiediamo 
di capire quante risorse mette, 
per fare cosa e con quali condi-
zionalità»,  ha dichiarato  il  se-
gretario generale della Uil, Pier-
luigi Bombardieri.
Maurizio Landini ha riconosciu-
to che è in corso un confronto 
importante,  anche  se  a  metà:  
«quello che ancora manca è l'a-
zienda,  che  deve  impegnarsi  
con il governo che le da i soldi, e 
i sindacati». Luigi Sbarra della 
Cisl ritiene che il governo fac-
cia  bene  «ad  interloquire  con  
Stellantis per acquisire garan-
zie sugli investimenti industria-
li in Italia».

Stellantis, ipotesi
fondi del Pnrr
per la transizione 
Governo al lavoro
Ieri il confronto tra i sindacati
e il ministero. L’obiettivo trovare
un accordo entro ferragosto. 
Urso: «Momento di svolta»

■Fanno meglio delle sti-
me i ricavi di Vodafone nel pri-
mo  trimestre  dell'esercizio  
2023/2024. Se in valore assolu-
to il colosso britannico della te-
lefonia li ha visti scendere del 
4,8% a 10,74 miliardi di euro e 
quelli da servizi del 4,2% a 9,11 
miliardi, per entrambi la cresci-
ta organica è stata pari al 3,7%, 
contro il  2,88% previsto dagli  
analisti. Un segnale che il mer-
cato ha colto subito con pron-
tezza,  con  l'immediato  rialzo  
del titolo alla borsa di Londra, 

dove è salito fino a guadagnare 
oltre il 4,5%, per chiudere poi 
con un balzo del 4,08% a 76,51 
sterline. Secondo l'amministra-
tore delegato Margherita Della 
Valle «con il procedere dei no-
stri piani di trasformazione di 
Vodafone (dello scorso 16 mag-
gio,  ndr)  nel  primo  trimestre  
abbiamo  archiviato  un  anda-

mento dei ricavi da servizi mi-
gliore delle nostre attese su tut-
ti i nostri mercati». Conferma-
te le stime per l'intero eserci-
zio con un margine operativo 
lordo  di  circa 13,3 miliardi  di  
euro e una posizione di  cassa 
netta rettificata di 3,3 miliardi. 
Numeri  incoraggianti  anche  
per l'Italia dove il primo trime-
stre  si  è  chiuso  con  ricavi  da  
servizi a 1,03 miliardi di euro, 
in calo dell'1,6%, mentre sono 
cresciuti dell'8,7% a 333 milio-
ni i ricavi da rete fissa. In cre-
scita  anche  i  ricavi  wholesale  
(all'ingrosso tra operatori tele-
fonici, ndr), mentre si stabiliz-
za la base clienti del mobile.No-
vità anche sul fronte delle no-
mine.  A  partire  dal  prossimo  
mese di settembre, ha fatto sa-
pere il gruppo, Luka Mucic, ex 
manager Sap, assumerà l'inca-
rico  di  direttore  finanziario  
(Cfo). Occuperà quindi la pol-
trona  che  era  appartenuta  a  
Della Valle fino allo scorso 5 di-
cembre, quando assunse l'inca-
rico di amministratore delega-
to  ad  interim  dopo  l'addio  di  
Nick Read, per essere confer-
mata definitivamente lo scorso 
27 aprile.

La proposta di legge . Le opposizioni chiedono il ritiro 
dell’emendamento soppressivo al voto in Commissione
La maggioranza propone posticipo e discussione in Aula 

Il venture di Mediobanca 
12 milioni per le startup 
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ROMA

Salario minimo,
ultime trattative
Scontro sul rinvio 

■ Pd, M5 S, Azione,
Sinistra Italiane e 
+Europa chiedono 
una paga oraria
di almeno 9 euro

Una manifestazione dei sindacati

Vodafone in positivo
Ricavi sopra le attese
nel primo trimestre
Crescita organica del 3,7%
Della Valle: «Bilancio positvo
sututti i nostri mercati»
Cambio ai vertici, da settembre
Mucic direttore finanziario
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 Si saprà oggi dal voto in 
commissione Lavoro della Ca-
mera se la proposta di legge sul 
salario minimo legale presenta-
ta a inizio luglio dai principali 
partiti di opposizione approde-
rà in discussione al parlamento, 
sempre che i componenti della 
maggioranza di destra della 
commissione ritirino l’emenda-
mento che prevede la soppres-
sione della proposta stessa.

Sul dibattito politico in corso 
sulla proposta di legge che fissa 

un minimo a 9 euro lordi l’ora 
per i dipendenti, con in più si-
stemi per garantire un salario 
equo anche a precari e autono-
mi, arriva un focus dalla ricerca 
della Fondazione studi consu-
lenti del lavoro che mostra co-
me sui 61 principali contratti 
collettivi nazionali di lavoro fir-
mati da Cgil, Cisl e Uil ce ne sono 
22 con retribuzioni minime che 
non raggiungono i 9 euro l’ora 
calcolati però, a differenza della 
proposta di legge, includendo i 
ratei di 13ma, 14ma e Tfr. Evi-
dente che togliendo questi tre 

elementi la distanza salariale ri-
spetto al minimo proposto da 
Pd, M5S, Sinistra e Azione peg-
giora.

Soluzione
Secondo la Fondazione che fa 
capo all’Ordine dei consulenti 
del lavoro, che è stato presiedu-
to da Marina Calderone finché 
non è diventata ministro del La-
voro e che oggi è guidato da suo 
marito Rosario De Luca, sono 
dunque oltre due milioni 
(2.079.820 lavoratori, pari al 
18,2% del totale interessato alla 

Secondo lo studio della Fondazione dei consulenti, il 97% dei lavoratori in italia è coperto da contratto collettivo

«Alt ai salari poveri?
Diamo più spinta
alla contrattazione»
L’intervento. Oggi il voto in commissione Lavoro
Tiepida la reazione dell’Ordine dei consulenti
«Lo stipendio tabellare  è solo un lato del problema»

Il dettaglio

La metà
del campione
sopra la soglia
Su 61 contratti nazionali selezio-

nati dalla ricerca sul salario 

minimo in Italia realizzata dalla 

Fondazione Studi Consulenti del 

Lavoro, oltre la metà è superiore 

alla soglia salariale dei 9 euro 

(comprensiva di quota Tfr, 13ma 

e 14ma): 39 sono al di sopra, 22 al 

di sotto. Di questi ultimi, 18 sono 

compresi tra gli 8 euro e gli 8,9, 

mentre i restanti 4 (industria 

delle calzature, settore privato 

dell’industria armatoriale, indu-

stria del vetro e delle lampade, 

operai agricoli e florovivaisti) 

sono tra i 7 e i 7,9 euro. Il Ccnl 

Vigilanza Privata è addirittura 

inferiore e reduce da un rinnovo 

che non ne ha migliorato gran-

ché la situazione. 

Sul totale degli 11.229.355 a cui si 

estende la copertura contrattua-

le, l’81,8% ha minimi sopra i 9 

euro: il 47,8% tra i 9 e i 10 e il 

33,9% superiori ai 10 euro. Al 

18,2% dei lavoratori vengono 

invece applicati Ccnl che preve-

dono meno di 9 euro.

Il tema delle paghe basse riguarda un terzo dei contratti collettivi

rispetto ai 9 euro, con variazio-
ne varierà da settore a settore».

Oggi oltre 3 milioni di lavora-
tori sono sotto i 9 euro di salario 
orario e in buona parte rientra-
no proprio nell’ambito di con-
trattazione non rappresentati-
va. Sotto i 9 euro ci sono anche i 
lavoratori con  il contratto della 
vigilanza «che è un caso a sé – 
afferma Monteduro - e che la 
Uil non aveva firmato se non fi-
no al recente rinnovo che pre-
vede una maggiorazione di 140 
euro. Molti contratti collettivi 
sono fermi addirittura al 2015 e 
i salari sono fermi a quell’epoca. 
E consideriamo che se sommia-
mo l’inflazione del 2022 con 
quella del 2022 ci avviciniamo a 
una perdita fra il 18 e il 19% di 
potere d’acquisto». M. Del. 

desse come riferimento il con-
tratto nazionale che garantisce 
la miglior tutela normativa e re-
tributiva si darebbe una rispo-
sta ai tanti lavori poveri che si 
generano da contratti firmati 
da organizzazioni sindacali e 
datoriali minori. Come Uil non 
siamo contrari a un salario mi-
nimo legale, ma tale definizione 
deve essere quella definita dai 
Ccnl firmati dalle organizzazio-
ni più rappresentative. Ciò dà 
valore alla contrattazione col-
lettiva e riduce o elimina quei 
contratti pirata che tagliano le 
tutele. Non basta dire che si ap-
plica il salario minimo per leg-
ge: riferendolo a quanto previ-
sto dal contratto collettivo mag-
giormente rappresentativo, 
molto probabilmente si alzerà 

ha sul salario minimo. Monte-
duro ricorda che «un singolo 
settore di lavoro spesso com-
prende più di un contratto na-
zionale di riferimento e solo 
un’analisi approfondita in cia-
scuna di tali situazioni, ricor-
dando che al Cnel i contratti de-
positati sono oltre 900, può dir-
ci quale sia lo stato  delle retri-
buzioni. Ad esempio – aggiunge 
Monteduro - nel settore socio 
sanitario ci sono 14 contratti 
collettivi nazionali. Se si pren-

legge quale deve essere un sala-
rio minimo, ma portando poi 
ciò dentro al contratto naziona-
le più rappresentativo che po-
trebbe avere comunque anche 
un salario maggiore dei 9 euro: 
ciò eviterebbe quel dumping sa-
lariale che si crea nei diversi set-
tori».   

Salvatore Monteduro, segre-
tario confederale della Uil Mila-
no Lombardia, riassume così la 
posizione che il sindacato gui-
dato da Pier Paolo Bombardieri 

Il sindacato
Salvatore Monteduro
è il segretario Uil Lombardia
Ricorda le garanzie non solo 
salariali dei contratti 

«I parametri che dan-
no tutele e garanzie non sono 
quelli salariali, non dimenti-
chiamo quelle tutele normative 
che vengono riconosciute al-
l’interno dei contratti nazionali 
di riferimento. Sì a definire con 

«Negli accordi nazionali 
molte tutele normative»   

Salvatore Monteduro, Uil 

Economia
economialecco@laprovincia.it
Tel. 0341.599.064

economiasondrio@laprovincia.it
Tel. 0342 211227

contrattazione nazionale) i la-
voratori che prendono meno di 
9 euro, un dato che  fa dire ai con-
sulenti che «il salario minimo 
non è la soluzione alle basse re-
tribuzioni e allo sfruttamento, 
meglio puntare sulla contratta-
zione collettiva», che però mo-
stra notevoli limiti. 

Mansioni
«Ricordo – afferma 
il presidente del-
l’Ordine dei consu-
lenti del lavoro di 
Lecco, Matteo Del-
l’Era - che all’inter-
no di uno stesso 
contratto è indicato 
un minimo di paga 
oraria riferita al li-
vello di mansioni 
più basso. Lo studio parte dalla 
direttiva europea che per la pri-
ma volta parla di salario minimo 
ma che non stabilisce che i Paesi 
lo debbano normare: dice, inve-
ce, che si deve sviluppare la con-
trattualistica collettiva, aspetto 
in cui in Ue l’Italia ha il maggior 
tasso di sviluppo visto che il 97% 
dei lavoratori è coperto da con-
tratto collettivo».

Certo, resta la qualità dei con-
tratti che, come mostra lo studio 
della Fondazione, prevedono 
paghe basse in un terzo dei prin-
cipali accordi collettivi.

«Seppure   il salario minimo 
contenga un valore etico e so-
ciale importante da non sotto-
valutare, dobbiamo porre at-
tenzione a diversi rischi». 

L’indagine li individua nella 
marginalizzazione del ruolo 
della contrattazione collettiva, 
nel rischio di mostrarsi in un in-

tervento semplici-
stico alla reale tutela 
del trattamento 
economico e nor-
mativo complessivo 
dei lavoratori di fat-
to più elevata del 
minimo tabellare. 
Non ultimo, come 
sottolineava di re-
cente anche la Cgia 
di Mestre, l’innalza-
mento del costo del 

lavoro aumenterebbe il lavoro 
sommerso. Perciò, affermano in 
una nota i consulenti del lavoro, 
sta alle parti sociali «la capacità 
di sviluppare  azioni coerenti sia 
per la fissazione del salario, sia 
per la difesa della dignità dei la-
voratori. Per i contratti al di sot-
to dei 9 euro orari, la soluzione 
suggerita è di prevedere che re-
tribuzione e trattamento nor-
mativo contrattuale dovuto non 
siano complessivamente infe-
riori a quelli previsti dai Ccnl 
più rappresentativi del settore».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Matteo Dell’Era
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l’obiettivo Net Zero – spiega An-
gelo Di Lascio, head of indirect 
sales channels Enel X Italia -. 
Metalfold è un cliente evoluto 
che ha recepito l’importanza de-
gli aspetti legati alla sostenibili-
tà e che vuole differenziarsi dai 
competitors, riducendo sempre 
di più le proprie emissioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

bilimento con luci led e a rifare la 
sala compressori.

Partner di Metalfold è stato 
Enel X Global Retail con il sup-
porto di Idea Srl. «Enel X si è 
proposto come un partner com-
pleto, che offre supporto e con-
sulenza, anche grazie al contri-
buto di partner locali, per defini-
re percorsi e strategie verso 

del 41%, con una punta del -70% 
per i prodotti piani».

Il mercato dell’acciaio inossi-
dabile sta quindi attraversando 
un momento difficile, in quanto 
la politica di riduzione dei prezzi 
per sostenere la domanda non 
può essere attuata a lungo dai 
produttori, ha spiegato ancora 
l’analista. Negli ultimi anni il 
settore dell’acciaio inossidabile 
«ha subito sbalzi di prezzo senza 
precedenti», ha affermato Ales-
sandro Bettuzzi, amministrato-
re delegato di Oiki (Pr) e coordi-
natore della Sezione Centri Ser-
vizio Inox di Assofermet. «Con 
l’arrivo di settembre la speranza 
è che la domanda, sia apparente 
sia reale, si apra e che si registri 
un lento riequilibrio tra doman-
da e offerta». C.Doz.

consolidamento, i prezzi dell’ac-
ciaio inossidabile hanno inizia-
to a diminuire e questa tenden-
za si è accentuata nel secondo 
trimestre 2023, con un calo dei 
prezzi del 19% mediamente ri-
spetto al primo trimestre.

Nello stesso tempo, il prezzo 
del rottame di acciaio inox è di-
minuito del 21%, quello del ni-
chel del 14% e quello dell’energia 
elettrica del 22%, riduzioni so-
stanzialmente in linea con quel-
le dei prezzi dei prodotti. «La 
redditività è comunque diminu-
ita, poiché le vendite in quantità 
sono calate – ha illustrato Tosini 
-. In particolare, le esportazioni 
si sono ridotte del 6% nel primo 
trimestre del 2023 rispetto al 
primo trimestre del 2022, men-
tre le importazioni sono crollate 

concentrato sul comparto del-
l’inox.

«Le preoccupazioni sull’in-
flazione persistono, inducendo 
le Banche centrali a proseguire 
nella politica monetaria restrit-
tiva attraverso l’aumento dei 
tassi di interesse che scoraggia-
no gli investimenti, quindi la do-
manda di acciaio e la ricostitu-
zione delle scorte dei distributo-
ri», ha spiegato Gianfranco To-
sini dell’Ufficio Studi Siderweb. 

Dopo un breve periodo di 

gnazione della domanda induce 
i produttori di acciaio inossida-
bile ad abbassare i prezzi, sacri-
ficando in parte i margini. Alla 
fine del primo semestre di que-
st’anno, i prezzi di vendita dei 
prodotti in acciaio inossidabile 
sono diminuiti di circa il 40% ri-
spetto allo stesso periodo del 
2022.

È quanto è emerso durante 
“Mercato & dintorni”, il webi-
nar di Siderweb dedicato alla 
congiuntura siderurgica che si è 

Il focus
Stabile il consumo
durante il 2023
Rialzo della domanda
dopo l’avvio in calo

Il consumo di acciaio 
inossidabile dovrebbe rimanere 
sostanzialmente stabile nel 
2023 a causa di un calo della do-
manda nel primo semestre e di 
una graduale ripresa verso la fi-
ne del terzo trimestre. La sta-

Mercato dell’acciaio inox
Ripresa durante l’estate

Gianfranco Tosini

no regime per dare sollievo agli 
animali. Nelle vasche di abbeve-
raggio, poi, non deve mai man-
care l’acqua a temperatura am-
biente».

Il grande caldo ha investito 
l’Italia in un 2023 che si classifi-
ca fino ad ora in Italia nella top 
ten degli anni più caldi di sem-
pre con una temperatura supe-
riore di 0,43 gradi rispetto alla 
media storica, secondo l’analisi 
della Coldiretti sui dati Isac Cnr 
nel primo semestre del 2023.

«E per il nord Italia si è tratta-
to – aggiunge Coldiretti – del 
terzo anno più caldo. Si confer-
ma dunque anche quest’anno la 
tendenza al surriscaldamento 
in Italia». C.Doz.

periodi normali, a causa delle al-
te temperature. Il loro clima 
ideale, infatti è fra i 22 e i 24 gra-
di, mentre oltre questo limite 
mangiano poco, bevono molto e 
producono meno latte». Gli al-
levatori stanno intervenendo 
anche sulle razioni alimentari, 
somministrando pasti più leg-
geri ricchi di fibre e potassio, da-
ti un po’ per volta per invogliare 
gli animali a nutrirsi senza ap-
pesantirsi.

«Con l’arrivo del gran caldo, è 
essenziale intervenire per ga-
rantire il benessere degli ani-
mali - conferma Fortunato 
Trezzi, presidente di Coldiretti 
Como Lecco e allevatore -. Ven-
tole e doccette funzionano a pie-

menti della regione e del terri-
torio siano scattate le contromi-
sure: ventilatori, doccette e si-
stemi di raffrescamento sono 
attivi, mentre nelle ore più calde 
alcuni allevatori procedono an-
che a bagnare direttamente gli 
animali con spruzzi d’acqua.

«Nelle stalle da latte – precisa 
la Coldiretti interprovinciale - 
le mucche stanno producendo 
fino al 10% in meno rispetto ai 

Ma il caldo torrido non è finito e 
nelle prossime settimane è pro-
babile che si tornerà a fare i con-
ti con temperature molto alte. 

Le stalle lariane stanno già 
constatando le conseguenze del 
caldo delle scorse settimane, 
con una produzione di latte già 
in contrazione del 10% a causa 
del clima. A rilevarlo, la 
Coldiretti Como Lecco, che ha 
sottolineato come negli alleva-

L’allarme
Rilevazione di Coldiretti 
Instabilità del meteo
tra temperature torride
e precipitazioni

Il meteo di questa 
estate è particolarmente insta-
bile: diversamente da quella del 
2022 sta regalando ampie – e 
spesso violente – precipitazioni. 

Stalle da latte, troppo caldo
A picco la produzione

Fortunato Trezzi

sto, è stata la possibilità di parte-
cipare con successo al bando re-
gionale  “Bando Investimenti 
per la ripresa 2022 Linea Effi-
cienza Energetica del Processo 
Produttivo delle mpmi” per l’ef-
ficientamento energetico, nel-
l’ambito del quale l’azienda ha 
provveduto anche a sostituire 
tutte le fonti luminose dello sta-

ducendo così la necessità del si-
stema di attingere da fonti fossi-
li.

«Ci eravamo già posti da qual-
che anno l’obiettivo di procede-
re con questo investimento am-
bizioso. Eravamo ancora nella 
sede di Valmadrera quando ab-
biamo iniziato a ragionare su 
questo progetto, salvo poi so-
spenderlo vista la prospettiva 
del cambio di sede che nell’esta-
te 2020 ci ha portati a Garbagna-
te – hanno spiegato Luca Valsec-
chi e Anna Castagna, referente 
aziendale per il progetto -. Per 
noi quindi questo non è un pro-
getto che segue una tendenza 
generalizzata, ma una volontà 
precisa rivolta a produrre ener-
gia pulita con cui dare il nostro 
contributo sul tema “green” e ri-
durre i costi di produzione del 
nostro sito».

La spesa
Costi non indifferenti, conside-
rati macchinari e trattamenti 
che caratterizzano la produzio-
ne della Metalfold. «Abbiamo 
installato impianti con un con-
sumo energetico sostenuto re-
lativamente ai trattamenti ter-
mici, ma anche gli impianti di 
raffrescamento incidono sui co-
sti di gestione dell’azienda. Per 
cui, realizzare un progetto di 
questo tipo ci è parsa la soluzio-
ne migliore».

Importante, in questo conte-

christian dozio

Lecco

Un balzo in un futuro 
green: è quello che ha visto pro-
tagonista Metalfold, azienda 
specializzata nella tranciatura e 
piegatura di metalli, che ha com-
pletato proprio in questo perio-
do l’installazione di un impianto 
fotovoltaico da 108 kWp sulla 
copertura della nuova sede di 
Garbagnate Monastero. Una 
operazione fortemente voluta 
dal management, guidato dal ti-
tolare Luca Valsecchi, con un 
duplice obiettivo: da un lato con-
tenere i costi legati all’approvvi-
gionamento energetico, garan-
tendosi così anche la possibilità 
di una maggiore competitività 
sotto il profilo economico; dal-
l’altro l’avvio di un percorso ri-
volto alla sostenibilità e alla ri-
duzione dell’impatto energetico 
della propria attività produttiva.

I numeri
Il nuovo impianto, capace di 
produrre annualmente 114mila 
kWh, permetterà di tagliare i 
consumi energetici dello stabili-
mento, garantendo una diminu-
zione di emissioni in atmosfera 
pari a ben 52 tonnellate di CO2 
all’anno. La produzione, ecce-
dente rispetto al fabbisogno del 
sito produttivo, verrà utilizzata 
non solo per l’autoconsumo, ma 
anche per l’immissione in rete di 
energia da fonte rinnovabile, ri-

Per Metalfold, l’installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura della nuova sede di Garbagnate

Metalfold, scatto per la competitività
Il fotovoltaico firmato Enel e Regione
L’azienda. L’investimento varato dall’impresa specializzata nella tranciatura di metalli
Il titolare Valsecchi: «Volontà precisa di produrre energia pulita e ridurre i costi della sede»

Fondata
nel 1969
Oggi guidata
dal figlio Luca

Metalfold, fondata 
nel 1969 da Olivo Valsecchi è 
guidata oggi dal figlio Luca, 
che dalla prima sede – in via 
Arlenico a Lecco – si è trasfe-
rita più volte in funzione del-
l’esigenza di disporre di nuo-
vi spazi, per far fronte a 
un’attività che è cresciuta in 
modo importante durante 
tutto questo primo mezzo se-
colo. Dal quartiere del Cale-
otto, nel 1975 il primo “tra-
sloco”, in una vecchia filanda 
di Maggianico; poi a Chiuso e 
quindi, nel 1996, a Valmadre-
ra, sito abbandonato solo 
nell’estate 2020, quando è 
stata inaugurata la nuova e 
moderna struttura di Garba-
gnate Monastero.

Il nuovo sito si estende su 
circa 2.000 mq per quanto ri-
guarda produzione e magaz-
zino e su oltre 400 mq di uffi-
ci. Questo ha permesso di ot-
timizzare la gestione degli 
approvvigionamenti, la logi-
stica, la produzione e comu-
nicare un’immagine di più 
ampio respiro di azienda pro-
iettata verso il futuro. Anche 
l’impatto verso clienti e for-
nitori è quindi cambiato no-
tevolmente.

Nel percorso di amplia-
mento e crescita di Metalfold 
è rientrata anche l’acquisi-
zione, completata a luglio 
2022, di quote di una realtà 
produttiva lecchese che ri-
schiava di non avere conti-
nuità, in assenza del ricam-
bio generazionale nella pro-
prietà. C.Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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